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Numerose adesioni all'appello degli uomini di cultura Come l'inflazione colpisce le famiglie 

Gli intellettuali! La taglia sui risparmiatori 
per il PCI 

'. 'appello rivolto dagli intel 
lettoci li per il voto al PC I con
tinua ad essere raccolto nel 
paese da numerosi espom-nti 
della cultura, dell'arte e dello 
socttacolo. Le nuove adesioni 
d. cui diamo conto oggi — puh 
blichercmo altri elenchi nei 
prossimi giorni — sono ciucile 
di Lucio Mastronardi. Vincen
zo Consolo, Oreste Del Buono. 
Sergio Antonielli. Felice Mon 
della, Lalla Romano. Fausta 
Cialcnte. Zeno Rirolli, Fran
co Bussoli. Roberto De .Mon 
ticelli. Mario Riondi. Mruno 
Ambrosi, Marino (ìiuffrida. 
Enrico Vaime. (ìianni Masso. 
Lina Volonghi. Carlo Cataneo. 
Nicola Arigliano, Franco Loj. 
Franco Cerri, Marion Vin 
icrit. Erimonria Aldini. Duilio 
De! Prete, Anna .Miscrocchi, 
Ludovica Modimno, Paolo Mi 
(lugno. Stefano Carretta, Fi 
lippo Maria De Sanctis. Ric
cardo N'a|)olitaiio, v irgiho 
Tosi. Fina.mele \'alerio Man
no, Sebastiano Pirus. Vuiccn-
/.o Fioren/a. Franco Buoncri-
stiani, Giuseppe De Santis. 
Massimo Milla Puccini, Sergio 
Spina. Giorgio Arlorio. Fran 
co Giraldi. Andrea Fre/./.i. 

t 'mberto Rossi, Ellis Donda. 
Libilo Mi//arri. Marcello Mol
lerò. Giuliano De Negri. Lui
gi Faccini, Paquito Del Mosco. 
Krnesto Guida. Ma.s-im.) Feli-
satti. Kik Battaglia, Aldo Mus
sasse». Piero Nelli. Gianni Tu
li e per la « Cooperativa Tea
tro del Buratto «-: Velia e Ti-
nin Manteguzza, Stefano Guar-
notta, Jolanda Cappi, Kitty 
Per. ia. Andrea Gaeta, G. Car
lo Allcgran/ini, Valeriano Ce 
reda. 

Hanno aderito inolile: Man 
ri/io Calvesi, critico d'arti ': 
Luigi Mongiorno, scrittori-; 
Carlo Augusto Cannata, orrii-

j nar:o di Istituzioni di diritto 
I privato ain 'nivcrsi ta di Mo 

de.la: Augusto Torresin, serit-
I loie: Alberto Masani, ordì 

w nario di Astrofisica nll l 'uiver 
, sita di Tonno; Francesco De 
I grada, (lucente di Storia ric'la 
' music,i all'I'niversità di Mila

no; Franco Evangelisti. com
ponitore; Bruno Cagli, musi 
cologo: Davide An/aghi, com
positore; Riccardo Mrengola. 
accademico di Santa Cecilia: 
Giuliana Mrengola Mordo''.i. 
pianista: Anselmo Crisafulii, 
nvv 'ocato. 

D Venezia: docenti di Ca' Foscari 
e Architettura 

Secondo un'indagine della Banca d'Italia la maggior parte dei bilanci familiari stenta ad 
arrivare al pareggio — I piccoli depositi sono stati falcidiati dalla svalutazione in misura supe
riore alla remunerazione dei tassi di interesse — Parabola trentennale dei « salvatori della lira » 

< L'Italia ha bisogno di una 
nuova guida |>olitica e ino
rale. fondata sull'intesa tra 
tutte le forze democratiche e 
popolari e sulla partecipazio
ne qualificante di tutte le 
componenti de! movimento 
operaio alla direzione della 
vita nazionale. 

K' questa una necessità che 
scaturisce con forza dalla 
esperienza degli ultimi anni. 
K' questa anche la prima con
dizione per far uscire il Pae
se dalla crisi economica, so
ciale. politica e morale che 
lo travaglia. 

La crisi che investe il Pae
se e che è giunta ormai sino 
al rischio della disgregazione 
dello Stato, del corronipimen-
to del tessuto sociale, del col
lasso dell'economia, ha col
pito pure le istituzioni cultu
rali e scientifiche. Se da una 
parte si verifica una forte 
crescita della sensibilità per 

• Dal Politecnico di Napoli 
Da Napoli è giunta '.'ade

sione di un gruppo di docenti 
del Politecnico. Es-i sono: Gui
do Greco, docente di misure 
e di controllo; Costanza Ca
naglia Rispoli. docente all'isti
tuto di architettura e urbani
stica; Gennaro Russo, docen
te di chimica industriale; Sii 
vestro Criscitelli. docente di 
teoria e .sviluppo dei processi 
chimici; Filippo Ksposito. 
l-'go F.sjxisito. Gino Campana. 
Sandro Di Chiara. Kn/o d i o 
mo. Mruno Coiussi, Sergio Ca 
serotti. docenti di Fisica; Vit
torio Silvestrini. ordinario di 
Fisica; Mario Longo, docente 
di teoria dell'informazione; 

Krnesto Conte, docente di si
stemi di telecomunicazione: 
Vittorio Vaccaro. docente di 
antenne; Eugenio Corti. Fran 
cesio Immirzi. Gennaro Rep-
pucci. docenti di comunica/io
ni elettriche; Giuseppe Gcui-
le. Innocenzo Pioto, docenti di 
complementi di matematica: 
Rocco Pierri. Scipione Bob 
blu. d.venti di elettrotecnica: 
Ovidio Bucci, docente di elet
tronica quantistica: Lucio San
sone. docente di tecniche di 
programmazione: A'do Espo-
-:to. docente di calcolatori e 
lettronici: Giuseppe Tri sci-
muglio. tecnico laureato elet
tronico. Kn/o Miglieri. ordina
rio di ingegneria. 

G Dalle Università emiliane 
Un folto gruppo di intellet 

tuali democratici dell'Emilia 
Romagna ha elaboralo e sot
toscritto un appello in cui ven
gono spiegate lo ragioni del 
\oto al PCI. 

Il documento mette in luce 
il « momento tra i più diffici
li » in cui si svolge la cam
pagna elettorale e la necessi
tà di ilare al paese nuove pro
spettive. « soprattutto una 
nuova politica capace di far
lo uscire dalla crisi *. Le for
ze della conservazione, inter
ne ed internazionali, mirano 
ad infondere la paura de! nuo
vo. favorendo la linea della 
discordia e quel clima in cui 
maturano le criminali impre
se squadristiche e le perico
lose trame eversive. 

« Il .sistema di jjotere de
mocristiano troppe volte si 
è dimostrato compiacente, in
certo. debole nella difesa del
ia salvaguardia della vita de
mocratica ". Il regime demo
cristiano i non ha mai costi
tuito una garanzia di sviiup 
|X- democratico *. ma ha aixr-
to la strada •< a tendenze a 
pestamente nemiche delia rie 
nwerazia sia (piando non ha 
.-apiito contrastare i centri e 
; gruppi che hanno tramato 
ientro lo Stato, sia (piando ha 
dato liberi» corso ai sistema 
clientelare che, con le sue ten 
dea/i ' disgrega*r.ci e corrut
trici. Iia provocato fenomeni 
d: grave degenerazione s. 

Per restituire for/a al siste
ma democratico è necessario 
battere e ridimensionare la 
DC. spostando : voli verso i 
partiti di .sinistra il che vuol 
dire anche rimettere in mo 
vimento all'interno del parti
to democristiano processi di 
autocritica onesta. Dopo aver 
delineato linee di una nuova 
jx>!:tica ne! campo deli'econo 
mia. della cultura, della ricer-
ca scientifica e chiesto i un 
funuoiiamento corretto delle 
istituzioni deiThx-r.itiene e del
l'apparato statuale < he metta 
capo a una fa-e nuova dei 
rapporti fra lo Staio ed i cit
tadini :\ il documento rileva 
(Omo tutto q u o t o comporli <!o 
sforzo e l'impegno di tutti. 
una guida per il paese rin-
novata nei metodi e nei con
tenuti. tenendo ben fermo che 
un governo di unità demoer.i-
t.ca e popolare in Italia non 
può fare a meno della parte
cipazione del partito comu
nista >. 

Treni "anni d: lotta politica 
lìft.taria dei eomani-li <-te-;i-
moniano chi in Italia sostiene 
e porta avanti la democraz.a. 
chi vuole e assicira la li-
Iwra partecipazione di tutti i 
< ittadini alla gestione della 
iosa pubblica, chi è in grado 
di garantire l'esistenza di uno 
Mato governalo con onestà 
per una società giusta e ca
pace di ris |»ndere alle atte
se delle masso popolari >. 

« Alla DC e a quelle forze 
che non sapendo e non volen
do risolvere ; problemi del pae
se — conclude l'appello — na 
.-condono le loro colpe dietro 
le cortine ingannatone di una 
campagna fatta di d.-crimina 
/ioni, gli intellettuali, gli arti
sti, 4*i operatori culturali n-

.sjxindono che l'indipendenza 
del pae.se. la libertà e la de
mocrazia si difendono e si 
estendono votando per il PCI •-•. 

Knzo Collotti, -i icente di 
storia contemporanea; Luigi 
Rosiello. docente di linguisti
ca generale: Vittorio Capec
chi. docente di sociologia: Lu
ciano Anceschi. docente di e-
stetica: Fausto Curi, docente 
di letteratura italiana: Pao j 
Io Casini, docente di - storia ' 
delle filosofia: G i;do Oldrini. ; 
docente di .storia della filo- j 
sofia: Knrica Collotti-Pischel, j 
docente di storia dei paesi A- • 
fio asiatici: Lina Marini, do I 
cente di stona moderna; To-
mas Maldonado. docente di i 
discipline ambientali: Matil- > 
de Cullali Galli. docente di j 
antropologia culturale: Piaci- | 
do Alberti, docente di peci ago- j 
già: Pietro Capitani, docente l 
d: filosofia: .Marco Santam ] 
brogia. docente di filosofia; j 
Ruggero Campagnoli docente '• 
di filologia romanza: Gabrie ! 
le Baroncini, docente di filo ; 
-ofia: Silvano Sportelli, do- j 
centi- di filosofia: Martino Ca j 
pinci, docente di letteratura 
italiana: Marco Onado. pre- ; 
.snidile della faioìta di eco j 
nomia e commercio delI'L'ni- | 
versità di Modena; Kmilio ! 
Mattioli, docente di estetica: | 
Massimo Pivetti. ordinario di 
economia politica dell'univer
sità d: Modena: Claudio .Mi 
ciielini. direttore dell'istitu
to di statistica della facoltà 
d. (vonomia e commercio I T -
nivcr-ità di Modena: Vitto 
r.o Pari-i. docente di zoo.o-
gia dell'università di Parma: 
Cc.-are Bucci, docente di fi
sica dell'università di Parma: 
Marco Fontana, docci.te di 
fisica dell'università di Par
ma: I-t>ne Maniera, maestro 
del coro de", teatro comunale 
(ii Bologna: Romolo Fraine 

i problemi della cultura, se si 
è verificato un rafforzamen
to delle tendenze al decen
tramento ed alla organizza
zione culturale di massa, ha 
invece continuato ad essere 
pesantemente negativo, per 
responsabilità della Democra
zia Cristiana e dei governi da 
essa diretti, il ruolo dello Sta
to. La spesa pubblica è sem
pre più improduttiva, .gli in
terventi ora settoriali, ora di 
pura emergenza, ora di as
sistenza. L'Italia in questi 
campi ha accumulato ritardi 
e contraddizioni. 

l*n imn.en-o patrimonio sto
rico di beni culturali ed am
bientali è stato colpevolmen
te abbandonato. L'università 
e gli istituti di ricerca scien
tifica soffrono drammatica-
menti* le contraddizioni di que
sta crisi. Non si è in grado 
di formare insegnanti, tecni
ci e scienziati di livello ade
guato alle necessità del Paese. 

Gli intellettuali, (pianti agi-
i stono all'interno degli istitu-
I ti di cultura e di ricerca, gli 

operatori dell'università inten
dono contribuire alla batta
glia per lo sviluppo della de
mocrazia. per un modo nuo
vo di governare, per avviare 
un reale processo di crescita 
e di guida del Paese, invi
tando ad un voto per il Par
tito Comunista Italiano, (pia
le forza capace di garantire 
una risjmsta corretta e de 
mocratica alle domande di 
rinnovamento che il Paese si 
(Mine •;. 

Questo appello è stato sot
toscritto dai seguenti docenti 
dell'Università di Ca' Fosca
ri di Venezia: Giuliano An
nibale: A vezzù Franco: Al
berti Carmelo: Baratto Ma
rio: Bonfatti Emilio: Bolzan 
Loredana: Moschi Tristano; 
Mirai Alessandro: Benevelli 
Elio: Bcrengo Marino: Bian
chi Bruna: Crotti Ilaria: Cer-

G Massimo Mila 
musicologo 

Rispetto alle precedenti ele
zioni politiche c'è nel mio 
voto una piccola differenza 
d'intenzione: allora mi cor
reva l'obbligo di precisare 
onestamente che il voto non 
significava adesione incondi
zionata né aH"id(volo.;ia né ai-

velli Innocenzo; Cagideinetrio 
Alide; Cortiana Rino; Croat 
lo Ugo; Cagnoni Paola; Cat 
Ialini Stefano: Costa Giovali 
ni: Csillaghj Andrea: De Ro 
sas Renzo; Da Pozzo Giovan
ni: De Toffol Giuseppe: Di 
Ninni Franca; Donini Pier 
giovanili; Face-ani Remo: 
Faccipieri Sergio: Girando 
Gianfranco: Goldin Daniela; 
C'ungerla Renzo; Liberi An
tonio; La Grassa Gianfranco; 
Magnanini Emilia: Milior 
Giorgio: Mancinelli Laura; 
Massaria Claudio: Marzaduri 
Marzio; Michelon Gianni: 
Naletto Giuseppina; Orlando 
Francesco; Omaccini Lucia; 

Giorgio; Peruzza m Pado 
Paolo; Pescatori Sergio; Pe 
rocco Daria; Pisciotta Cristi 
na; Rnllani Enzo: Righetti 
Angelo; Romaniello Vito; Ra
sa Michela; Sechi Salvatore; 
Scalcia Roberto (Preside di 
Facoltà): Strada Vittorio: 
Snbbatini Mario: Scali.se Ser
gio: Sartore Domenico; Se 
nigaglia Klena: Stiffoni Gio
vanni; Sotgiu Antonello: 
Scrittori Annarosa: Treccani 
Edoardo; Tamiazzo Goldman 
Silvana: Tonioio Gianni: IJ1-
vioni Paolo: Vigneri Adrian;!: 
Volpato Giuseope: Vincenzi 
Carlo: Vereellin Giorgio: Za-
netlo Gabriele; Zipoli Ric
cardo. 

Hanno sottoscritto l'appello 
anche i seguenti docenti del
la facoltà di Arciitetturu di 
Venezia: Carlo Aymoni. direi 
ture: Luigi Airaldi; Franco 
Amendolaggine; Sergio Brac
co: Franco Buzzi; Gianfran
co Brasati: Rinio Bruttomes 
so: Enrico Bertolin: Renato 
Boccili; Antonio Borloiuz/i: 
Massimo Cacciari: Giorgio 
Ciucci; Donatella Calabi: Bru
no Cassetti: Rodolfo Chiodo: 
Paolo Cressati: Marco De Mi-
chelis: Francesco Dal Co; 
Paolo Donadini: Gianni Fab
bri: Marino Folio ; Luciano 
Ferruglio; Paolo Frenna: Sil
vio Griguolo: Giuseppe Gam-
birasio; Marika Guastalla Re
dini: Fisi Cìoldschmidt: Gior
gio Lombardi; Rosa Lombar
di Bonetta: Franco Laner; 
Mauro Lena: Luciano La-
manna: Elia Mario Manieri; 
Paolo Morachiello: Carlo Ma
gnani: Gaddo Morpurgo: Vit-

! torio Manfron: Giusa Marcia 
j lis; Eleonora Mantese: Ro-
| berto Masiero: Stefano Po-
• tenza; Sergio Polauo: Fine 
! sto Pasini; Gian Ugo Pole-
Ì sello: Paolo Perniili : Raffne 
i le Panella: Amerigo Restuc-
I ci: Gianna Riva: Gianfranco 
I Roccatagliata; Giuseppe Re-
J becchini; Paolo Roncali: Cnr- j 
1 lo Maria Santoro: Eduardo 

Salzano; Luigi Spezzaferro: 
Paola Somma; Rolierto Sar
dina: Giancarlo Troi: Man
fredo Tafuri (direttore d'isti
tuto); (ìianni Testi: Giorgio 
Zecchi: Federico Zago (diret
tore d'istituto). 

« Quiuulo abbiumo comin
ciato a metter ila parte i 
soldi una casa costava 4-f> 
milioni. Quando siamo riu
sciti a metter viu .'! milioni ne 
costava yià dieci. Ora ubbia-

l mo in banca già .5 milioni, ma 
| per comprare un appartameli-
I tino dì due locali e servizi 
! qui a Sesti) o a Milano ce ne 
| voqliono ormai 7 3 o 20 >>. An-
! tonio F.. operaio della Bred-.i 

Fucine di Sesto Sun Giovan
ni. è venuto a Milano dalle 

! Pualie ne'. 19.16. Sua moglie 
j ha una portineria. Lui le dà 

una mano quando ha finito il 
| suo turno in fabbrica. Anno 

dopo anno, con la possibilità 
di pagare un affitto modesto, 
qualche rinuncia e qualche 
sacrificio, qualche estate pas-

1 saia tra i; cemento anziché 
| al mare, sono cosi riusciti a 

mettere da parte una somma 
I discreta. Mi la meta del po-
: tersi comprare una casa con 
| quei risparmi si allontana 
I piuttosto che avvicinarsi. E' 
! una a hgura » moderna della 
i fatica di Sisifo. 

Non è un caso isolato. Si 
cak-oh che quasi tre quarti 

I desìi oltre centomila miliardi 
i di lire di depositi nelle ban-
; che italiane sia del soggetto 
j economico < famiglie >\ In 
i realtà ii peso relativo delle 
I famiglie >< vere •••> è inferiore. 
I perché in questa categoria 

statistica rientrano aneli? 
! molti grossi risparmiatori che 
| pur non essendo c< imprese » 
. h m n o un ruolo molto più 

prossimo a queste ultime che 
i alle « famiglie » intese nel 
j senso comune di questo ter

mine. La media dei depositi 
I si assira comunque sui 2 mi-
i lioni di lire a testa. 

teso, sono ni grado di rispar
miare. La più recente indagi
ne della Banca d'Italia su 
questo tem>. dimostra anzi che 
la maggior parte delle fami
glie italiane non riesce a met
tere da parte neanche una 
lira, arriva a malapena al pa
reggio del proprio bilancio o 
è costretta a fare debiti. E' 
il caso dei giovani quando 
siano privi de', .sostegno delle 
rispettive famiglie, de: pen
sionati. degli strati più pove
ri e dei disoccupati. 

| Disparità 
| profonde 
i 

i Nel deridere tra chi può ri-
I sparmiare e ehi deve indebi-
! tarsi contano le profonde di-
! seguaglianze e le contraddi-
1 zioni che differenziano una 
I parte degli italiani da un'al-
j tra del medesimo ordine di 
j ampiezza: conta ad esempio 
i il fatto che metà delle fami-
! glie abbia in proprietà un a!-
| loggio e l'altra metà no. che 
i in metà delle famiglie entri 
j il reddito da lavoro di un so 
, lo componente e- nell'altra 
i metà ie tonti di reddito sia

no più di una o a lavorare 
sia più di uno dei compo
nenti. ohe :! capofamiglia 
faccia magari un doppio la
voro o. al contrario, alcuni 
dei membri ormai in età la
vorativa non riescano a tro
varne neppure uno o .siano 
costretti alla prosecuzione 
« forzata » degli studi. Oltre 
a fattori comuni ad altre so 
cietà. come la quantità di 

e la dimensione del reddito 
da lavoro tanche questo, sia 
detto per inciso, estremamen
te sperequato da categoria 
a categoria i contano anche 
altri fattori specifici de! qui 
e ora della formazione socia
le italiana: il lat to ad esem
pio che coloro i quali vivo-

| no da molti anni nello stes
so alloggio in affitto abbia 

; no un canone relativamente 
j basso, mentre ehi è .stato co-
! stretto a cambiare città o ca-
| sa ha canoni di affitto enor-
j memente più alti, o il fatto 
! che uno si debba spostare 
' per una distanza maggiore o 
' minore, con mezzi pubblici o 
! con l'auto, dalla propria abi

tazione al posto di lavoro. 
! ecc. Tutte cose che in Italia 
; creano una differenza molto 
j maggiore che in altri Paesi 
| capitalistici. 

I E' un fatto però che molti 
I tra coloro che lavorano, an-
i che tra coloro che hanno un 
! lavoro dipendente, avevano ri-
] spaimi nel corso o. più spes-
, so usi pensi alle liquidazionii 
j alla fine della loro attività. 

Ciò certamente non impedisce 
I che per la maggior parte dei 
| salariati rimanga vera l'equa 
1 /ione s Ilario consumo della 
J economia politica classica, nel 
i senso che tutto il reddito de-
j rivante dal lavoro dipenden

te dal lavoro dipendente vie-
! ne comunque consumato dalla 

famiglia del lavoratore, anche 
j se non più nell'ambito della 
! settimana o del mese, come 
i avveniva ne! secolo scorso, ma 
! in termini di tempo più este 
, si. Ma si trat ta ugualmente 
| di un fatto che ha notevoli 
j conseguenze sulle condizioni 
I di vita dei lavoratori e su! si-

Quanto al primo di questi 
due aspetti, non si tratta af
fatto del prevalere del ;< ra
ziocinio » del risparmiatore 
sull\< egoismo-> del consuma 
tore. o di una scella raziona 
le dell'individuo tra «consu
mo pi esente » e « ricchezza >•. 
come vorrebbe l'economia 
marshalhana. Quella del ri
sparmio e in gran parte una 
scelta obbligata dalle condì 
zioni storiche concrete in cu: 
si svolge la vita delle classi 
lavoratrici. Si ha scelta oli 
bligata qu.oido occorre una 
certa quantità di denaro pil
lar studiare i figli, quando il 
loro matrimonio significa una 
spesa di diversi milioni per lo 
arredamento di una casa. 
quando le incertezze dell'ini 
mediato futuro esigono co 
munque una certa quantità 
di denaro liquido per farvi 
fi onte, quando è casi elevato. 
come nel nostro Paese, il nu
mero delle jxM-.sone che sono 
e.sclu.se da un'attività lavora 
tiva regolare. 

L'altro appetto consiste n 

i 
persone inattive da muntene- i sterna economico nel suo com 

Non tutte !e famiglie, benin- ' re. la qualifica professionale i plesso. 

- i 

ani. tt.- y.Wv di ni.cn: 
Sergio Roffia. docente di chi
mica: Luisa Aveliini. docente 
d: icttcr.vura italiana: Piero 
Pieri, dix-cnte di letteratura 
italiana: Gildo ( 'uglelm.. do
cente d; !taeratimi ita.lana: 
(iioia Zaganeìli Zamlvni. do
lente d: filologia romanza; 
Puro Menarmi, docente di 
filologia romanza: Paolu Vec
chi. docente ri: flologia ro 
manza: Camiciaia Imbro 
>cio. docente di filologia ro
manza: Paola Nobili, docen
te di filologia romanza: Er./o 
Degan!, docente di fi'ologia 
eia--ii a: Maria Grazia Bo
nanno. docente di filologia 
classica: France-co Bossi. 
docente di filologia classica: 
Valerio Casadio. docente di 
filologia classila; Simonetta 
Nannini, docente di filologia 
classica: Renzo Tosi, docen
te di filologia c ìasvea; Vini
cio Tammaro, docente di fi
lologia classica: Giuseppe Car
lo Vincenzi, docente di glotto
logia: Sergio Scalile, docen
te di glottologia: Carlo Aladi-
H), docente di fisica dell'Uni
versità di Parma: Francesco 
Galgano, docente di diritto 
all'università di Bologna: An 
gelo Franza. docente di peda
gogia; Franco Boc nicchio, do 
cente di pedagogia; R->ma*a 
Zacchi. docente di letteratura 
inglese. 

la linea politica del PCI. Era 
un voto parafulmine, un vo
to argine contro la prevalen
za sch' ciante di forze ne
gative che non si potevano 
in altro modo validamente 

i contrastare. 
Adesso, da un paio d'anni. 

la iinea politica rie: Partito 
comunista mi trova consenziin 
te ai novantanove por cento. 

' Mi pare !a saggezza incarna 
I ta ; mi domando cos'altro si 
I potrebbe fare e proporre neì-
! la situazione attuale. Come in 
| tante altre occasioni impor-
! tatui del passato, chi mi tro-
j vo v.cino sulle posizioni che 
I a me par giusto difendere? 

m; ammonisce 
fare la fine di 

rosso, e farmi 

I comuni.-!;. 
Qualcuno 

d ie potrei 
Cappuccetto 
mangiare da un srosso lupo 
cattivo, travestito d.ì vcecilia 
nonna amorevole. Sbaglierò. 
amici, ma a me fa più pau
ra il cattivo lupo nero, che 
continua a digrignare i den
ti ferocemente, senza trave
stirsi affatto; e per difen
dermene mi tengo ai vecchi 
alleati. Poi si vedrà. 

Per il momento leggo i di-

• Mario Missiroli 
regista teatrale 

Io sono sempre stato co
munista. Tuttavia in questo 
momento chi non lo e stato 
lo può diventare per coscien
t e civile, per elementare w-

scorsi di Berlinguer e gli ar 
ticoli di Amendola, e ne am
miro il buon senso, il reali- j 
sino, la concretezza. Ci mei- j 
terei la firma. | 

Rilevo che spesso accenna 
no anche lealmente ad errori j 
commessi in passato. E non i 
JXISSO fare a meno di ra:n i 
mancarmi che su queste no- | 
sizioni il PCI ci arrivi sol- i 
tanto adesso, sebbene capi- j 
sca quale lunga opera di edu- i 
fazione delle masse sia sta j 
ta necessaria prima di jvr- I 
venirci. Ma se questa Lr.ea j 
politica l'avessero adottata 
diisci anni fai se invece (ii j 
puntare sul compromesso sto ì 
rico si fossero subito posto | 
il più realistico obiettivo del i 
la partecipazione al govcr j 
no: e se. ben inteso, gli al- ! 
tri avessero corrisposto a • 
epiesto loro atteggiamento con j 
spontanea tempestività, inve- ! 
ce di dovercisi acconciare per ' 
la forza delie cose, come gli j 
avverrà adesso dopo il 2'l ' 
giugno, allora il nostro p.ie 
se >: sarebbe risparmiato n m ) 
sette ma otto anni di guai ! 
(l ' .s^- l'.r.Kì e il «miracolo 
italiano > non avrebbe cessa | 
to d; stupire il mondo con la j 
sua fioritura. Sebbene i! mi-

Renzo De Felice e i firmatari di un appello anticomunista 

In cordata con Fanf ani 

racolo italiano 
i sta 
I su. 

in reaita esi-
tuttora: ed è che non si 
andati de! tutto a fondo 

dopo oltre un decennio di 20- j 
verno del cosiddetto centro 
sinistra. 

gionevolezza, per amore alla 
stona del proprio paese e al
la lampante verità che il 

Il professor Renzo De Fe
lice, accreditato storico del 
justKmo. infittisce da qual
che tempo a questa parte gli 
appelli a non rotare coinu-
m.-ta. Ha sottoscritto un do
cumento a più voci definito 
pomposamente <i manifesto 
per In .*>?>e;ffi» e ha ribadi
to in una intervista alla 
Stampa 's:ib;to ripresa dal 
Popolo democristiano, ma do
vrebbe trattarsi di un appa
rentamento elettorale* le ra
gioni che In spingano a que
sta campagna. 

Come argomenta il b'Ogra-
lo di Mussolini li propria 
po<izione'> '< Con una svol
ta politica che vedesse :1 PCI 
al aft'erno. :n una piccoli 
o armde coihzione. si cree
rebbe uni tituizione di gran
di atte-e e grandi paure. 
Quel poco di restante econo
mia ne subirebbe massiccia
mente le conseguenze. F. poi 
si metterebbe in moto un prò-
cc>*o che la stessa dirigen
za comunista non sarebbe in 
grido di controllare ». Ma 
quale pror-e-'o'' Ecco la ri
sposta: « Sotto la pre-sio'ie 
degit extraparlamentari di 
sinistra e della stessa base 
de! PCI 1 certo — dice De 
Felice — meno eurocomuni
sta dei dinaentii che cosa ac
cadrebbe'' Qm è il prob'e-
ma. Il PCI o dovrebbe la-
sc.are il governo, avendo già 
distrutto quel po' di econo
mia superstite, ed è la so
luzione meno probabile, op
pure dovrebbe fare una po
litica stalinista anche non 
volendo». Il campo proble
matico. a questo punto, sem
bra già pervaso dell'afrore 
intento che. a chi stia *ot-

Soccorrono tuttavia gli ar
gomenti di Huridano, secon
do il quale 1 molti secoli or 
sono> non b.-ioanava ritene
re che il criterio di verità 
delle propo*iZ:oni, soprattut
to di quelle riguardanti il 
futuro, r o n i s ' c u t ' nel rap
presentare uno stato di co
se realmente esistente. Buri-
dano confortava tale persua-
s-one con un esempio: la pro
posizione cri si'ii l'anticri
sto^ e lera. anche <e. m 
effetti, lo 'tato di cose cui 
essa fi riferimento, non paia 
es^er-r prodotto. 

Può p.irere dori ero singo
lare che :m cultoie laico di 
scienze -toriche co'ne De Fe
lice po-^c e-»C'e 'asciato dal
la risacca anlicomun-sta sul
la sp'anon di una demono
logia da anni bui, m com
pianta dì ijiicrrhe arnese del 
moderati^'r.o nostrano. Ma
gari aca-npato nelle acca
demie ma non prr que-to 
dotato d> '0.7.T.7 pr.t strin
gente. o in orrido aln.eno di 
reggere alla 'c'.erma del cag
ato Giovanni P.ir:div.o. 

F' un fatto che qui si toc
ca il hm'te estremo di quel
lo sfioramento della a cultu
ra liberale 1 cui De Felice 
e 1 suoi intemerati compa
gni di coidata <ecco alcuni 
nomi: Lumi Harzini. Augu
sto Del Soce. Sicola Abba-

\ capitalistica, 
; produzione e 

della 

il processo di 
accumulazione 

ricchezza, che si scol
la sotto la pressione della ' 
crisi e libera cosi, m pre J 
senza del cambiamento di
venuto irrevo"abilc. tutti i ', 
suoi anticorpi. Anche quelli j 
ideologici in senso classico. 
magari oltraggiosamente al
lineati dalla realtà sullo stes
so fronte degli strateghi del
la tensione. F troviamo qui 
alcune particelle di una <t cul
tura liberale » che si sbaraz
za volentieri della tncl<nazio- , 
ne che dovrebbe esserle con-
gemale alla sperimentazione | 
audace e che fu un suo van
to storico <ma le « energie 
nove >» di Gobetti si sono 
smarrite/ e che rinuncia a 
qualunque funzione naziona
le tanche Benedetto Croce 
ha i suoi nipotini/. j 

Messi di fronte al compi- \ 
to di costruire con il movi- ; 
mento operaio, con le mas- ; 
<<• popolari, con 1 giovani di l 
questo paese, strutture di li- j 
berta collettiva adeguate a , 
una democrazia industriale \ 
avviata a protonde trasfor- , 
inazioni, questi uomini di I 
cultura si riscoprono chieivs ! 
de earde di un vecchio re- i 
girne e tornano a pensare l 
democrazia e libertà come \ 
due termini che si opponpo- J 
no. Ma la logica conserva- ! 

.1 
fatto che il risparmio delle 
famiglie fornisce un'enorme 
massa di denaro elle serve a 
finanziare i! deficit delle im
prese e della pubblica ammi
nistrazione. S: tratta di un 
prestito « forz ito >> perché es
so non viene effettuato diret
tamente dalle famiglie, ma 
passa attraverso tutta una se
ne di intermediar: finanziari 
— le banche in primo luogo — 
e si tratta al tempo stesso di 
un prestito che avviene a con 
dizioni de! tutto opposte a 
quelle conosciute 111 tutte le 
fasi della storia economica 
elle precedono quest'ili! .ma 
fase eie! capitalismo: chi pre
sta. eoe il ri.sparimatore, lo 
fa ad un tasso di interes.se 
negativo, cioè prende quasi 
sempre un intere.-.se minore d: 
quanto nel frattempo viene 
eroso del proprio capitale ad 
opera dell'Inflazione. Una co
sa de! cenere non l'avevano 
prevista neppure : padri del
la Chiosa che nel Med'oevo 
«vevano condannato l'iisara: 
in fin dei conti il p.cco!o ri
sparmiatore paga, anziché ri-
(evere un intere.ss»- per poter 
prestare il proprio denaro. 

Accanto a! deposito banca 
rio. che é la principale fonte 
d; risparmio, vi sono altri 
strumenti. Alcun., come il ri
sparmio postale, rendono an
cora meno de. depositi in ban
ca: altri .come le obblig-izion; 
o : buon: del Tesoro rendono 
di p.ù 1 IR ÌR.T.I p-r cento al 
l'anno l'em..-s:one d; po?hi 
«giorni fa • Ci sono le az.on.. 
:! cu: corso è ancora p.ù ca 
pricria-o. anche se in senere 
s: tratta d; un inves-.m^nto 
con cu. A p ;-co!o r.sparmiaTo | 
re ha. e vuo> avere, prr.-o a ! 

che fare, propr o p^r-lu- 1 ', 
sodi o'i servono *- non vuol.1 ; 

r:.-ohare d. perderli. j 

Gli ste-.s: Tassi di interes.se ; 
bilicar, va r.a no a .seconda ! 
della consistenza dei de pò-.::. I 

1 t.-: va dai:"P. per cento fino a: J 
j 20 milioni al 10 o anche 11 p^r 1 

di passare la frontiera con 
ie banconote: ancora oggi, do
po la svalutazione e dopo i 
provvedimenti valutari è pos
sibile comprarle ad un qual
siasi sportello bancario». Di 
fionte però a t;t.s.si d'inflazio
ne del 20. del M) per cento e 
oltre, in qualche modo fini
scono per rimetterci tutti, o 
quasi. E persino investimenti 
tradizionali in beni rifugio 
come la ca.sa diventano inab
bordabili o mostrano !u cor
da per lo scoppiare di con
traddizioni storicamente mu
tuiate (s: pensi al problema 
affitti». 

Si comprende allora anche 
come al di là de! problema 
di tutelare il risparmio e il 
risparmiatore vi sia quello 
ancora più importante di im
pedire d ie un meccanismo 
distorto soffochi la .struttura 
produttiva. Non é possibile 
infatti dare alcuna sicurezza 
al risparmio, ne tanto mimo 
rendere giustizia ai rispar
miatori. se non si fa in mo
do che il risparmio serva al
l'allargamento delle basi prò 
duttive de! Paese. Questo é 
l'obiettivo fondamentale su 
cui si muovono l'azione dei 
movimento operaio e le pro
poste di [Militici economica 
dei coimiiii.sH. Non c'è alcu
na via d'uscita buona per 
1 risparmiatori, o per alcu
ne categorie di risparmiato
ri se gli altri o tutto il re
sto va alla deriva, e se non 
si affrontano le radici del
l'inflazione 

Coerenza 
della sinistra 

gnano. Francesco Compagna. ( tnce e ìmp'aCabile con la 

partito CITITI mista italiano por- ' toiento. preannuncio le scor
ia con sé. I rene della cavclleria tartara. 

Guido Gonella. eco dicono 
di richiamarsi. Xaturalmen-
te non e *o'o questione di 
arterie. O non per tutti. E' 
l'impalcatura di questo pae
se che sta mutando. E' il 
blocco sociale e politico a 
direzione democristiana che 
per trent'anni ha diretto, se
condo le linee di quella che 
fu eliminata restuurauone 

vocazione moderata e può 
accadere allora che i raffi
nati cultori della libertà ce
dano all'abbraccio elettora
le di un sostanzioso e ras
sicurante teorico del liberti
cidio come Fanfani. Mio Dio 
come sono caduti in basso! 

f.O. 

cento per : depasiii ria; -V) 100 
nrl .on: .n su». 

Ma li nov.tà fondamentale 
d^l ri.sp.irni.o d: ozg. r.spetto 
anche .1 quello di po.-h: 3:111. 
fa è che t omunque :! r..-p.<r-
ir. a:ore 11 r.mette d. fronte al 
ritmo del'.'mf! «zone Non e. 
r.mette solo in un ea.so: quan 
do si trat ta non d: risparmio 
ma di vera e propr.a attiv.ta 
speculativa. Ma qui si entra 
n^llo stesso ordine di diffe 
renza che e'è tra i pokeristi 
de", sabato sera e i s.ocator. 
d: professione. 

Certo qualcuno ci rimette 
di più e qualcun altro d. me. 
no. Ch; aveva !e cartelle fon
diarie delia Cassa d: K.spar
ili .0. clamorosamente crollate 
nel '74, ci ha rimesso di più 
di chi aveva acquistato una 
casa. Più ancora d: questi ul 
timi ha guadagnato chi. ad 
esempio, aveva comprato ob 
bligazioni in marchi o fran
chi àvizzer: (non c'è bisogno 

Trenfanni fa la « linea » 
dell'allora governatore della 
Banca d'Italia Einaudi riu
scì ad avere qualche suc
cesso in quest'ultima dire
zione. ma la manovra eco 
nomea ajn in una sola d.-
rez.one: l.i 1 om press ione dei 
salar, e d<-; tenore d: vita 
dei lavoratori e la via l;b.--
r.i a quel.»• stesse torsioni 

: nello sviiupiK» e alla dipen-
I denza internaz.onale delia 
j nostra economia che o^ei r.-
I schiano d: so!forarla 
i Anche allora .1 movimen-
| to operato e la sinistra ave-
' vano p.enaniente colto l.« po-
1 -sta m g.oco. < Siamo contro 
i una politica sistematica di in-
| flazione — d.ceva Togliatti 
! al pr.mo convegno « onoini-
| (o del PCI svolta-: r.eli'Ita-
• iia liberata — anche .se que-
I sta palifica potrebbe rispiyn-
I dere ull'inleres-e egoistico di 
i determinati gruppi eionomi-
• il. perche cantra- la agii in-
| r e rew delle categorie a red-
I dito //««ii e a quelli de! me-
j dio e piccolo ri-pai miato-
| re... Questo 1 noi dire che 10-
j g'.iamo ^aliare la lira •> t L'U

nita. 1. settembre 1W>». Ep
pure allora qu«T.l a.-a.vaio 
r; > de!i.< i.ra r.uscirono A 
presentar*: gii altr.. aezre-
-'.indo le forze p.ù reaz.ona-
r.e e r.-.L-c.ro.ìo ad ut.lizza
re propagandisi ira niente an-
« he que.-to argomento de!!.i 
d.fe.-a de! a i.ra p-.-r estro
mettere comunist. e socia
listi d.il governo P--r ironia 
della sto:..», a t renfanni d: 
distanza, anche un ex go
vernatore del'a Banca d'Ita
lia come Cìuido Carli deve 
ammettere che per difende
re la lira ci vuole «un go-
ierno munito di autorità» e 
che c o «pone il problema 
dell'associazione del partito 
comunista alla resfìonsabili-
tà della condotta della poli
tica de! Paese r. Gli «a l t r i» . 
insomma, non riescono più 
nemmeno a far finta d: po
ter d.fendere lira e rispar
miatori. 

Siegmund Ginzberg 

http://deiThx-r.it
http://pae.se
http://Scali.se
http://ni.cn
http://interes.se
http://interes.se
http://coimiiii.sH

